
La Nostra Storia 

La Riviera di Ulisse comprende un tratto costiero della provincia di Latina lungo circa 100 km. Offre una 

grande varietà di ambienti dove si alternano spiagge di sabbia fine e promontori rocciosi. I lidi sono 

ben organizzati e serviti, mentre gli scogli nascondono grotte e anfratti unici nel loro genere. La Riviera di 

Ulisse è una Terra di miti ed eroi come Ulisse ed Enea, intrisa di storia e leggenda. E' la striscia di costa 

del Lazio Meridionale a sud della provincia di Latina. Il suo "cuore" è il Golfo di Gaeta. Un luogo forse 

unico al mondo: oltre cinquanta chilometri di spiagge di fine rena con la particolare morfologia di 

promontori costieri rocciosi e montagnosi con i rilievi Aurunci che si innalzano oltre i 1000 metri a 

strapiombo sul mare.  

Territorio di indiscutibile fascino, la Riviera d'Ulisse è anche la sua storia singolare, antica, da smarrirne il 

senso tra realtà e leggenda. 

Così l'Odissea narra l'incontro di Ulisse con il popolo dei Lestrigoni e dell'isola della maga Circe al 

cospetto del monte Circeo. Ed a Caieta, l'odierna Gaeta, Virgilio fa morire la nutrice di Enea, qui sepolta 

dall'eroe troiano durante il suo viaggio. 

In epoca romana poi, è il territorio dove si snoda l'antico tracciato della via Appia: terra particolarmente 

apprezzata per il clima, gli scambi commerciali, le produzioni agricole di vini ed olio, la pescosità del mare 

e quindi eletta a luogo ideale per vacanze. 

In questo lembo di terra, dopo il mito troiano, non mancarono vicende suggestive tramandate anche 

dalla memoria religiosa: è qui che, alla morte del Cristo, la leggenda narra che la montagna si spacca in 

due (Monte Orlando), morbida e combaciante, con i segni della mano del turco miscredente.  

O temperate dulce Formiae litus.., la mitezza del clima declamata da Marziale nell'epigramma dedicato 

all'amico Apollinare e alla sua villa formiana non è una semplice espressione poetica ma una realtà; 

grazie alla sua posizione sul mare, protetta da Gaeta a ovest e dalle colline alle spalle, Formia vanta una 

invidiabile condizione climatica, che la rendono una ricercata meta turistica. presenta un patrimonio 

storico e naturale di grandissimo valore, non a caso prove storiche dimostrano che è stata abitata fin dal 

500 aC da un antico popolo italico conosciuti come i Volsci. 

Tra i luoghi di maggiore interesse di Formia, segnaliamo la Torre di Mola, la Torre di Castellone, Il 

Cisternone Romano, il Mausoleo di Cicerone, iI Porticciolo Romano di Caposele, Il Porticciolo Romano 

situato nel Parco di Gianola, Villa Rubino, il Tempio di Giano, le terrazze sul mare, la peschiera e i resti 

archeologici della sontuosa villa del I secolo A.C. del ricco cavaliere Mamurra in località Gianola, Fontana 

Romana di San Remigio, Criptoportici e piscine romane, Villa comunale di Formia risalente al 1893, mura 

megalitiche situate in Via Solaro Trav Murelle, il Parco naturale dei Monti Aurunci ( Monte Redendore 

1252 m., Monte Altino 1367 m. Santuario di San Michele Archangelo 1142 m. Monte Sant'Angelo 1402 

m., Monte Petrella 1533 m., Monte Ruazzo 1341 m.) 

 

http://viaggi.virgilio.it/foto/gallery/riviera-di-ulisse-dal-circeo-a-gaeta.html
https://it.wikipedia.org/wiki/Marco_Valerio_Marziale
https://it.wikipedia.org/wiki/Apollinare
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